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Abbonearnenti.

In Itoma, ela presso l'Amrninistrazione che a
Anna Sem. Trim,

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L, 100 60 40
AIVestero (Paesi dell'Unione postale) . . , , a 200 120 70
In Roma, ala presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Itegno (sola Parte I). e 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
.
. . ,

a 120 80 50

011 abbonament,i decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. I/Amministrazione ruo concedere una decorrenza anteriore te.
uuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
priula della scadenz2 di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il nuntero acil'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese

successivo a quello della loro pubblicazione earanno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplement,i ordinarl I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gas.

zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Assato in lire WHA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo det supplementi ordinari e straordinari a Essato in ra.

glone di cent. S per ogni pagina,
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della «Gazzetta

UfBciale » nel Ministero de11e Finanze (Telefono 33-686), ovvero le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo de i abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere Versato negli Soi po•
stali a fatore del conto corrente N. 1/2640 dell'Istituto PoligraSco deno
Stato.

Le richieste di abbonamenti alla Garretta (7/Jtetale vanno fatte a partes
non unitainente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunst da inserire nella e en:szetta Uliciale a
reggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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Veggansi le modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Foglio delle insterzioni ».

A VVERTENZA. *O *I NI ^1e 1 0

In conseguenza del trasferimento della
gestione della Libreria dello Stato al.
l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor·
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto
Poligrafico medesimo.

pub cearsi e
LEGGI E DECRETI

2128, - REGIO DECRETO-LEGGE 9 agosto 1929, n. 1470.

Autorizzazione al Ministro per le finanze a concedere,
sotto determinate condizioni, anticipazioni alle imprese
di navigazione della Venezia Giulia per provvedere alla
riparazione dei danni subiti in dipendenza di requisizioni
di navi operate dalle autorità militari austro.ungariche.

Pag. 3908
2129. - REGIO DECRETO la luglio 1920, n. 1469.

Autorizzazione al comune di Borzonassa a modificare
la denominazione della frazione Porcile in qucIla di « Bel-
piano »

. . . . . , , . . . , , , ." Pag. 8999
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2130. - REGIO DEORETO 19 luglio 1929, n. 1466.
Approvazione della convenzione 13 giugno 1929, per la

concessione della ferrovia Forlì=Predappio Nuova.
Pag. 3999

2131. - REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1467.
Proroga per tre anni del II. decreto=legge 26 febbraio

1924, n. 346, concernente agevolezze fiscali in favore del.
l'industria estrattiva carbonifera dell'Istria

. Pag. 3999

2132. - REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1471.
Costruzione di una nuova strada fra la Ilomagna e la

Toscana, da Santa Sofia a Stia
e . , « « Pag. 4000

¿Visto Part. 3, ii. 2, della legge 31 gennaio 1926, 11. 100;
Ritenuta la necessità, assoluta ed urgente, di concedere al-

le imprese di navigazione della Venezia Giulia, danneggiatd
per requisizioni austro-ungariche di navi, sovvenzioni in con-
to degli indennizzi costituenti crediti verso la cessata Moa
narchia e liquidati ai termini de1PAccordo sopra citatoj
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretarió di Stato per le Ïls

nanze;
Abbiamo decretato ë decretiamo:,

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1920.
Autorizzazione ad adoperare nella industria della fabbrica=

21ene delle pellicole cinematografiche, fotografiche e radiogra-
fiche, alcool adulterato con denaturante diverso da quelli finora
ammessi , , , , , a , , - , , e .

.
e a o Pag. 4000

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1929.
Autorizzazione all'Istituto di credito agrario per la Liguria,

con sede in Genova, ad aprire una propria agenzia nel comune
di Sarzana . . . . . . . . , , , . . , , , , Pag. 4001

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1929.
31odifica dei Consigli del lavoro portuale di Itavenna, Iteggio

Calabria, Castellammare di Stabia e Taranto . . . Pag. 4001

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduziotie di cognomi nella forma italiana . , , Pag. 4001

"Ärt. 1.

Per provvedere alla liparazione dei danni subiti nelle nuo-.
Ve Provincie da società o privati in dipendenza di requisi-
zioni di navi o di altri mezzi di trasporto operate, a suo

tempo, dalle autorità militari austro-ungariche, potrà, con
decreto del Ministro per le finanze, essere autorizzata la con-;
cessione di anticipi sugli indenuizzi costituenti crediti verso
la cessata Monarchia austro-ungarica, in base al Trattato di
San Germano e alPAccordo stipulato con l'Austria e l'Una
gheria il 6 aprile 1922 per i debiti amministrativi degli an«
tichi i. c r. erari, approvato con decreto legge 33 dicembre
1923, n. 313G.

Krf. 2.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE LK cölicessione ò subördinata alli condizione clie, di par-
AL PARLAMENTO te dei competenti uffici austriaci ed ungheresi, siano stati

3Iinistero 'dell'interno: R. decreto-legge 26 luglio 1929, n. 1419, regolarmente accertati e liquidati, a favore delle società ô
recante modifica alle disposizioni circa la nomina del presi. dei privati, i rispettivi crediti.
'dente del Pio istituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti
'.di Roma, , . . . . . . . . . . . . . , , Pag. 4008 Trf. 3.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Minisferõ 'delle Onanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 400S

Ministero delle comunicazioni:
Ordinamento del lavoro nel p'orté di Brindisi , . Pag. 4008
Ordinamento del lavoro nel porto di Porto Santo Stefano.

Pag. 4008

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO.

Istituto centrale di statistica del Itegno d'Italia: Bollettino
mensile di sta,tistica agraria e forestale - Agosto 1929 -

Anny VII (Fascicolo 8).

Gli anticipi potraniio essere accordati soltänto, se si trat-
il di privati, a favore di coloro che siano cittadini italiani,
e, se si tratti di società, nei casi in cui queste abbiano pre-
salenza di interessi e amministrazione nazionali,

Art. 4,

Le doinande di anticipo dovranno essere preseittäte al Mi-
nistero delle finanze - Servizio danni di guerra e debiti am-
ministrativi della cessata Monarchia austro-ungarica - en-
tro il 31 dicembre 1929.

½rt. 5.

LEGGI E DECRETI
NumercÏ di pubblicazione 2128.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 agosto 1929, n. 1470.
Autorizzazione al Ministro per le finanze a concedere, sotto

determinate condizioni, anticipazioni alle imprese di navigazione
della Venezia Giulia per provvedere alla riparazione dei danni
subiti in dipendenza di requisizioni di navi operate dalle auto-
rità militari austro-ungariche.

Per prövvedere agli anticipi è destinäta la soliima di sette
milioni di lire da ripartirsi, tra coloro che si trovano nelle
condizioni volute, in proporzione delle liquidazioni fatte da-
gli uffici austriaci ed ungheresi alla data del 30 settembre
1929.
La spesa di cui nel precedente articolo farà carico ai fondi

disponibili in conto residui del capitolo 583, aggiunto allo
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per il corrente esercizio finanziario.

WTt. 6.

XITTORIO EMANUELE III Il decreto di concessione degli anticipi ifon è suscettibile
PE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE di alcun gravame in sede giudiziaria.

RE D'ITALIA

Fistö il R. deëretö legge 13 dicembre 1923, 11. 3150, con
ni fu approvato l'Accordo stipnlato con l'Austria e l'Un-
gheria il 6 aprile 1922 per i debiti amministrativi dell'antico
i. e r. erario austro-ungarico, delPantico i. r. crario austria-
to e Uel P. ërario tingherese;

"Art. 7.

Per le somme unticipate ai sensi del presefife decreto- Jo
Stato italiano si intende surrogato di diritto, nei crediti
dei privati o delle società danneggiate, yerso la cessata Mo-
narchia austro-ungarica.
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"Art. 8.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare ogni
altra norma che si rendesse necessaria per l'attuazione del

presente decreto.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro per le finanze, proponente, è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf6ciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1929 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guartlaslyilli UncCo.
Ilegistrato alla Corte dei con/¡, addi 29 agosto 1929 - Anno VI1

Atti del Governo, registro 287, foglio 108. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2129.

REGIO DECRETO 19 luglio 1929, n. 1469.
Autorizzazione al comune di Borzonasca a modificare la de,

nominazione della frazione Porcile in quella di « Belpiano ».

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PI:R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

yeduta la domanda 13 giugno 1929, con cui il conunissario
prefettizio per Pamministrazione del comune di Borzona-

sea, m esecuzione della propria deliberazione 33 dicembre

1028, chiede Pautorizzazione a modificare la denominazione
della frazione Porcile in quella di « Belpiano »;
Veduto il parere espresso dalla Commissione Reale per la

straordinaria amministrazione della provincia di Genova
con la deliberazione 5 marzo 1929, adottata con i poteri del
Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affa-
ri delPinterno;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Borzonascá, in provincia di Genova, Nut0·

rizzato a modificare la denominazione della frazione Porcile
in quella di « Belpiano ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del algillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. 'Annä di Valdieri, äddl 19 luglio 1929 - Wñuö VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 28 agosto 1929 - ½nno VII

¼_tti del Governo, registro 287, foglio 105. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2130.

REGIO DEORETO 19 luglio 1999. n. 1466.

Approvazione della convenzione 13 giugno 1929, per la con.
cessione della ferrovia Forlì=Predappio Nuova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA'

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fers
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto B
maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638; 14 luglio 1912, nus

mero 835; 29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, n. 631;
23 luglio 1914, n. 712, ed il Nostro decreto 8 inarzo 1914,
n. 428 ;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222;
G febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, nn. 996 e 998 r; 29 las
glio 1925, n. 1509; 31 dicembre 1925, n. 2525; 3 aprile 1926,
u. 757, e 16 agosto 1920, n. 1595;
Sentito il Consiglio superiore dei lävori pubblici ed 11

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretãoi di Stãfõ geg

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convelizione atipulalã il
13 giugno 1929-Anno VII, tra i delegati dei Ministri per le
comunicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stas

to, ed i legali rappresentanti della provincia di Forlì e della
Società Anoninia Elettrovie Romagnole, per la concessione
della ferrovia elettrica Forlì-Predappio Nuova,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun,que spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dafo a S. 'Auna di Valdieri, addì 19 Iuglio ;L929 '£nno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI DIÄNO MOSCONI<

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 27 agosto 1929 - 2nno (VII
Atti del Governo, registro 287, foglio 102. -- MANCINI.

Numero. di pubblicazione 2131,

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1467.

Proroga per tre anni del II, decreto=legge 26 febbraio 1924,
n. 346, concernente agevolezze fiscali in favore dell'industria
estrattiva carbonifera dell'Istria.

VITTORIO EMXNUELE III
PEË GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÀ NAZIONE

RE D'ITALIK

Wisto il R. decreto-legge 2ß febbraio 1924, n. 340, cöñeer-
11ente agevolezze fiscali in favore delPindustria estrattiva;
carbonifera delPIstria;
Tisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio ;LO26, n. ;LOO;
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Ritenuta la necessità urgente e assoluta di emanare di-

sposizioni atte a favorire lo sviluppo dell'industria estrat-
tiva carbonifera istriana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro per le fi-
nanze:
Abbiamo decretatö e decretiamo:

rArt. 1.

E' pfofogätö, Iier uii periodo di tre alini, il R. ileereto-

3egge 2G febbraio 1924, n. 346, concernente agevolezze ß¾eali
in favore dell'industfia estrattiva carbonifera delPIstria.

'Ärt. 2.

,
Il presente deëreto sarà presentato al Parlamento per es-

§ere convertito in legge; il Ministro proponente è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

e di Pratovecchio-Stia, che sono determinate nella misura
complessiva del 50 per cento della spesa medesima, da ri-
partirsi in proporzione del territorio attraversato.
Alla spesa suddetta si farà fronte coi fondi stanziati sul

bilancio del Ministero dei lavori pubblici, provvedendovi,
fino alla concorrenza di L. 4,500,000, mediante prelevamento
dalle economie realizzabili su spese afferenti ad altre opere..

Art. ß.

Il presente decreto niidrà in vigore dalla Bála della sua
pubblicazione nella Garecita Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Primo Ministro, proponente, ò autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 inglio 1920 - 'Anno VII

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di XITTOT:TO E3fANUELE
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 20 luglio 11)20 , Anno VII Mussorasi -- 3fosenst.
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Numero di pubblicazione 2132.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1471.

Costruzione di una nuova strada fra la Ilomagna e la To-

scana, da Santa Sofia a Stia,

VITTORIO EMANUELE III

PFÆ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ititenutã la necessità urgente e assoluta di prossedere alla
costruzione di una nuova via di collegamento fra le pro-

vincie di Forlì e di Arezzo, attraverso gli Appennini ;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del .Primo 31inistro, Capo del Governo,

31inistro per i lavori pubblici, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretatö e deferetiamo:

TArt. 1.

E' nutorizzätä Pesëcuzione, a curn dello Stato, di una
nuova strada fra la frazione Isola del comune di Santa So-

Tia, in provincia di Forlì, e la stazione ferroviaria di Stia,
in provincia di Arezzo, attraverso le località Corniolo e

Campigna.
'Art. 2.

LN spesa occorrente, prevista in L. 9,000,000, sarà intera-
mente anticipata dallo Stato nei due esercizi finanziari 1929-
1930 e 1930-1931, salvo il rienpero delle quote a carico delle

provincie di Forll e di Arezzo e dei comuni di Santa Sofia

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1929.
Autorizzazione ad adoperare nella industria della fabbrica=

zione delle pellicole cinematografiche, fotografiche e radiogra-
fiche, alcool adulterato con denaturante diverso da quelli finora
ammessi.

IL MINISTRO PEli LE FIN.\NZE

Visto l'art. 10 del testo unico di leggi sugli spiriti appro-
vnto con decreto Ministeriale S lluglio 1024;
Visti gli articoli 118 o seguenti tiel regolamento appro.

Vato con R. decreto 21 novembre 1909, n. '7(12;
Visto il R. decreto 21 febbraio 1000, n. 134, che ammette

Findustria della fabbrienzione delle pellicole fotografiche e

cinematografiche a fruire delle agevolezze consentite all'al-
cool denaturato;
Riconosciuta la necessità di autorizzare Pimpiego nella in-

dustria stessa anche di alcool adulterato con denaturante
diverso da quelli finora ammessi;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed ini-

poste itidirette;

I)etermina :

Art. 1.

Lo spirito ilestinato alla industria della fabbricazione del.
Je pellicole einematografiche, fotografiche e radiografiche,
potrà essere adulterato, oltre che coi denaturanti speciali
finora ammessi, anche con litri 0.0 di acido fenico puro per
ogni ettolitro di spirito da denaturare.

Art. 2.

L'acido fenico sarà fornito dalle ditte interessate e pri-
ma dell'impiego dovrà essere esaminato clal competente La-
boratorio chimico.
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Art. 3.

Gli stabilimenti in cui deve adoperarsi lo spirito adulte·

rato come all'art. 1 del presento decreto, saranno assagget-
tati alla vigilanza permanente.

Roma, addì 11 agosto 1929 - Anno VII

11 Ministro : MOSCONI.

(4906)

DECRETO 3JINISTERIALE 21 agosto 1929.

Autorizzazione all'Istituto di credito agrario per la Liguria,
con sede in Genova, ad aprire una propria agenzia nel comune
di Sarzana.

JL MINISTRO PER L'ECONO JJA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, portanic
provvedimenti per l'ordinamento del credito agrario nel Tie-
gno;
Veduti gli articoli 39 e 12, let tera d), del regolamento per

l'esecuzione del citato Regio decreto-legge approvato con de-

creto interministoriale 23 gennaio 1928-VI, pubblicato nella
Garretta Officialo n. 27 del 2 febbraio 1928 ;
Veduto il R. decreto-legge G novembre 1920, n. 1830, por-

tante prossedimenti per la tutela del risparmioj
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

1 1stiinio di credito agrario per la Liguria, con sede cen-
trate a Genova, è autorizzato ad aprire una propria agenzia
nel comune di Sarzana in provincia di Spezia.
Il presente decreto sarà pnLhlicato nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 21 agosto 3020 - Anno VII

17 Ministro per l'economia nazionale:

MARTELLI.

Il Ministro per ¡e finanze:
310scosi.

(4908)

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 3099.

Modinca dei Consigli del lavoro portuale di Itavenna, lleggio
Calabria, Castellammare di Stabia e Taranto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto ill R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, conver-
tito in legge 21 marzo 1926, n. 597, che contiene norme per
19 disciplina del lavoro nei porti ;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, u. 232, conver-

tito in legge 21 marzo 1920, n. 59T, relativo alla istituzione
degli Uftici del lavoro nei porti del Regno;
Visti i propri decreti 23 agosto 192T, 15 novembre 1928, 22

novembre 1928, 7 dicembre 1928, coi quali vengono istituiti
gli Uffici del lavoro portnale di Ravenna, Reggio Calabria,
Taranto e Castellammare di Stabia;
Visto il proprio decreto 3 settembre 1928, che modifica la

composizione dei Consigli presso gli Uffici del lavoro por-
tualej

Visto l'art. 5, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926,
n. 563, snila disciplina giuridica dei rapporti collettivi di
lavoro;
Udito il Ministro per Peconomia nazionale e quello per le

corporazioni;

Decreta:

½rHcolo unico.

Le Commissioni aggregate agli Uffici del lavoro portuale
di Rasenna, Reggio Calabria, Taranto e Castellammare di

Stabia saranno composte del seguenti membri:
1° il direttore dell'Ufficio dell lavoro, presidente;
2° un funzionario del Circolo d'ispezione dell'industria

e del lavoro, designato dal Ministero dell'economia nazio-

nale;
3" un rappresentante del commercio designato dalla Fe-

derazione provinciale fascista dei commercianti;
4 un rappresentante dellf industria designato dalla Unio-

ne industriale provinciale fascista;
5° due rappresentanti dei lavoratori portuali designati

dal Sindaeato interprovinciale dei lavoratori dei porti.

Roma, addì 21 agosto 3929 - Anno VII

Il Ministro: CUNO.

(4907)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione gli cognomi nella forma italiana.

N. 2861.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNIRO

Vistá la domanda presentata dalla signorina Maria Bla-

sich, nata a Fiume il 10 dicembre 1897 da Ignazio e da Ales-
sandra Blecich, residente a Fiume, diretta ad ottenero ai

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Blasi » ;
Ritenuto che contro Paccogllimento di tale domanda, ri.

masta afilssa per un niese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza della richiedente quauto alPalho della Prefetturd
tion ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giornil;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istrua

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva app.osita-

mente nominataj

Deëretad

Il cognome della signorina Marid Blãsicli ridotfõ ilella
forma italiana di « Blasi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ußi.
ciale del Regno, noti6cato dal commissario prefettizio di
Fiume alla richiedente ed avrA esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 25 luglio 1929 - TAnno VII

n prefetto: Exvosto.
(4412)
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N. 3437.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Natale Sprohar,
nato a Fiume il 25 dicembre 1880 da Andrea e da Caterina
Glazar, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Speroni »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Uditä il,parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Natale Sprohar ò ridot to nella for
ma italiana di « Speroni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Anna Maletz, nata a Finine il 12 settembre 1800, moglie:
Riccardo, nato a Fiume il al luglio 3015, figlio;
Nanetta, nata a Fiume il 3 luglio 1923, figlia;
Margherita, nata a Fiume I'll aprile 1927, figlia.
Il presente decreto särà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

'del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 25 luglio 1929 - Anno VII

Il prefctio: Vivonio.
(4413)

N. 4811.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Attilio Sprocher,
nato a Pola il 15 agosto 1885 da Giacomo e da Teresa Bra-

demante, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Bradamante »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissiong consultivai apposita-

mente nominatat;
Decreta:

Il cögnoine del sig. Xttilio Sprochei' è ridotto nella forma
italiana di « Bradamante » a tutti gli effetti di legge,
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Teresa Sbrizzai, nata a Pola il 9 ottobre 1891, moglie;
Oliviero, nato a Fiume il 16 marzo 1913, figlio;
Fiorella, nata a L'iume il 25 febþraig 1925, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi,
ciale del. Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiumo al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 25 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: XIVORIO.
(4414)

N. 5549.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Iolanda De-
schmann, nata a Fiume il 12 febbraio 1902 da Pietro e da
Felicita 31inella, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Da-
miani » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'alho della Prefetturd
non è stata fatta opposizione alcuna nel termiue legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli altri affari di culto;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Iolanda Deschinänn è ridotfo
nella forma italiana di « Damiani » a tutti gli effetti di
legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notißcato dal commissario proiettizio di Fiume
alla richiedente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 inglio 1929 - Anno VII

(4415)
Il prefello: Vivomo.

N. 5308.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista lá domanda presentata dal signor Carlö Xgresch,
nato a Fiume il B settembre 1901 da Martino e da Marid
Cselbar, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Agressi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re,
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefetturd
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, ii. 494, nonchè le istru,

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione ciinsultiva appositá-

mente nominata;

Deëreta:

Il cognome del sig. Carlo Agresch è ridolfö nellã· formã
italiana gli « Agressi » a tutti gli effetti di legge.
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Capudi, nata a Fiume il 30 maggio 1900, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

Bel Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
hi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivoulo.
(441ß)

N. 3235.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la donianda presentata dal sig. Giovanni Vecchief,
nato a Fiume il 20 agosto 1891 da Carlo e da Elisa Bellos-
sich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ni termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Vecchietti »;
Ritenuto che contro faccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto is agosto 192G del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata.)

Decreta :

11 cognome del signor Giovanni fecchiet ò ridotto nella
forma italiana di a Vecchietti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosa Franzon, nata a Fiume il 26 ottobre 1808, moglie;
Nereo, nato a Fiume il 14 ottobre 1921, figlio;
aldo, nato a Fiume il 12 febbraio 1926, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-
ciarc del Regno, uotificato dal commissario prefettizio di
Fiume al rielliedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 luglio 1920 - 'Anno VII

2) prefetto: Vivomo.
(4417)

N. 5202.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Tista hi domanda presentata dal sig. Clemente Copaitich,
nato a Fiume il 1° gennaio 1891 da Antonio e da Clementina
Gavazzi, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Gavazzi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

ïnasta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale gli :L5
219rgij

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru,
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissiolle consultiva apposik

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Clemente Copaiticli è ridotto nelhi
forma italiana di « Garazzi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ò disposta per i farnigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Eugenia Burul, nata a Fiume il 30 dicembre 1887,
moglie;

Clemente, nato a Fiume il 3 gennaio 1912, figlioj
01aria, nata a Fiume il 27 giugno 1913, figlia;
Carlo, nato a Fiume P11 luglio 1024, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale

del Itegno, notificato dal commissario prefettizio di Fiumo
al richiedente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e û delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 agosto 1920 - 'Anno VII

Il prefetto: V1vosto.
(¾18)

N. 0171.

II PREFETTO
DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Giovanni Olenik,
nato a Louche il 17 giugno 1870 da Giuseppe e da Giovanna
Cunja, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Oliani »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri,

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re.
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru,

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni OIenik ò ridotto nella föi-his
italiana di « Oliani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domando e cioè:

'Antonía Tul, nata a Carisana il 1° maggio 1875, inoglie;
Ettore, nato a Fiume il 6 luglio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì G agosto 1929 - 'Anno VII

ll pyofotto: XIvoglo,
419)
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N. M. 86.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ché estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto:legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mozenic » (Muzenic) ò di ori-

gine italiana e che in orza dell'art. 1 di detto decreto deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

fl cognome del signor Mozenic (Muzenic) 'Antonio, figlio
del.fu Andrea e della fu Anna Laganis, nato a Villa Decani

il 15 luglio 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nelila
forma italiana di « Moseni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa Bo-

nin fu Giuseppe e fu Orsola Turko, nata a Villa Decani il

20 aprile 1877.

Il presente decretö, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RosERTo Rizzi.
(4500)

N. C. 357.

IL PREFETTO
DELI;E PRO'VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de.
creto legge anzidetto;
Ritenuto che ill cognome « Comparich » à di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere de.lla Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognomë della signorina Comparich Veronica, figlia del
fu Giacomo e di Maria Bonovich, nata a Marzana il 23 feb-

braio 1909, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Compari ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 dicembre 1998 - Anno VII

p. Il prefeito: HencuTo Rizzi.
(4501)

N. M. 84.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ché ëstende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de,
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mozenic » (Muzenic) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-
samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognomé dell signor Mozenic (Muzenic) Läžzato, Ïiglio
del fu Giovanni e di Maria Bordon, nato a Villa Decani il
17 dicembre 1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Moseni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Turko di Giuseppe e fu Filomena Gregoric, nata a Villa De-
cani l'11 agosto 1894, ed ai figli, nati a Villa Decani: Zora
il 1° dicembre 1920; Giordana, il 15 aprile 1922; Rosa, il 30
ottobre 1923; Zorko Edoardo, il 20 aprile 1925.

Il presente decretö, a cura del capo del Comunë di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del·
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il profetto : ReinmTo Rizzt.

(4502)

N. F. 83.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fainiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de·
creto legge anzidetto;
Hiienuto che il cognome « Fornovieh » ù di origine italiana

e clie in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere i

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Fonovich Giacomo, figlio di Auto-

uio e di Maria Zuliani, nato a Pola il 16 marzo 1800, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Fonio ».
Con la presente determinazioue viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pavichievaz
Giuseppina di Francesco e di Maria Kmet, nata a Pola il
21 ottobre 1892.

Il nresente decretä, a cura 1 capo del oinane di at-
tuale residenza, sarà uotificato an'interessato a termini del-
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Fart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Ifola, addl 9 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefello : LEoNE LEoxE.
(4503)

N. D. 23T.

IL PREFETTO

1]ELUS PROVINOIA DELL'ISTRLk

Voduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, u. 17, sulla
testituzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-leggo anzidetto;
liitonuto che il cognome « Drusetielt n (Druzeliclo ù di

origine italiana e che in forza dell'art, I di detto decreto
deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mento noiniuata;
Decreta:

11 cognonie della signora Drusetich 31aria vedova Yosilla,
figlia del fu Drusetich Giacomo e della Milotich Caterina,
nata a Gallignana il 2 ottobre 1807, è restituito, a intti gli
.cKetti di legge, nella fornut italiana di « Drosetti » (Dro>etti
3laria ved. ,Vosilla).

Il prescute decretú, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sara notilicato all interessata a termini del-
Part. 3 cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 gennaio 1929 - 3nno VII

Il prefello: LeoNE Licose.

(4504)

N. U. 100.

IL PREFETTO

DELIX PROVINCIA DELL'ÏSTRIE

Veduti il U. decreto 7 aprile 1937, n. 401, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto l\Iinisteriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge auzidetto;
Ritenuto che il cognomo « Ban » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-

ma italiana ,

Udito il parero della Commissione consultiv4 apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognoine del signor Bau Giacomo, figlio di Domenico e

di Maria Cernivani, nato a Capodistria il 15 gennaio 1893,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Apollonia
Destradi fu Giovanni e di Maria Stradi, nata a Capodistria

l'11 ottobre 1891, ed ai figli, nati a Capodistria: Fides, il
20 giugno 1919; Diomira, il 10 ottobre 1920; Irene, il 24
luglio 1922; Giovanni, il 23 luglio 1920.

Il presente decretö, a cura del capo del Comune di at,
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini deN
Part. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1929 - Anno VII

li prefetfo: Leoxe L DNE.

(4505)

N. C. 303.

IL PREFETTO

DELITS PROYINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il H. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estehde
a tutti i territori delle uuove Provincie le disposizioni coh-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de«

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cavallich » à di origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta:

11 cognome del signor Cavallich Giovänni, figlio 'del fu

nonionico o di Giovanua Apollonio, nato a Tribano il 21 di-
cembre 1871, ò restituito, a tutti gli elletti di legge, nella
fornut italiana di « Cavalli > .

Con la presente deterntinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzigetta anche alla moglie 3Iaria Brai,
nich fu 3Iichele e fu 31aria Dertoell, nata a Bossamarino il

23 genuaio 1870, ed ai figli: 3Ïaria, nata a Sermino il 28

gennaio 1808; Paolo, nato a Canziano il 21 marzo 1909)
3Ïario, nato a Sermino il 10 agosto 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'olp, addl 12 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEO.NE.
(4506)

N. C. 201.

1L PREFETTO
DELLS PROVINCIA DELL'ISTIIIR

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 3 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto.che il cognome « Cucich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma ilaliana ;
Udito il parere della Commissione consultiva app_ositas

mente nominata;

2



4006 31-vm-1929 (VII) -- GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA .- N.203

Decreta:

Il coghoinë 'del signor Cucich Intonio, figlio del fu 'An-
tonio e della fu Musich Giovanna, nato a Cherso (Aquilonia)
il 3 luglio 1841, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidovich
Maria fu Antonio e fu Damingnevich Giovanna, nata ad
'Aquilonia P11 marzo 1852.

Il presente 'decreto, a cura ilel cäpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefeito: Leose LEo.se.
4507)

N. D. 395.

IL PREFETTO
DELL'k PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
.tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
IVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che ill cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere ilella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Ðecreta i

Il nognome del signor Babich Matteo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giovanna Pizzamei, nato a Capodistria
(S. Caterina) il 15 ottobre 1858, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Capodi-
stria (Semedella): Pietro, il 19 novembre 189G; Nicolò, il
26 marzo 1908; Rosina, il 7 febbraio 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu·
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1920 - Antio VII

Il prefetto: LEose IÆoNE.

(45

N. B. 300.

IL PREFETTO

DELLI P.ROVINCIA' DELL'ISTRIA

iVednti il TI. decreto 7 aprile 192"i, n. 40 1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, na 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Barbalicle » à di origine italia-
na e che in fol'za delPart. 1 di detto decreto deve riassumero
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositä

mente nominata;

Decreta i

Il coguome del signor Barbalich Pietro, figlio del fu Pie-
tro e di Giovanna Vladiscovich, nato a Pirano il 12 marzo
1877, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Barbali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Maria Cer-
nivani fu Antonio e fu Steffe Maria, unta a Capodistria il
12 marzo 1882, ed ai figli nati a Capodistria: Silverio, il &
giugno 1904; Giovanna, l'8 febbraio 1900; Lidia, il 27 gen-
naio 1908; Maria, ill 10 dicembre 1010; Bruno, il 30 agosto
1913; Anna, il 3 marzo 192G.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di atfuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu·
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1929 - Anno VII

ll prefetto: LEoxe LEONE.
(4509)

N. G. 100.

IL PIŒFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIX

.Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che eslenile a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Grisanaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta i

11 ciignoitie ilel hignor Grisanaz Nicol , figlio di Nicolef·
ta, nato a Rovigno il 0 agosto 1861, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grisani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Tra-
van di 3Ïariano e di Caterina Oconovidh, nata a Rovigno il
27 ottobre 3869, ed ai figli, nati a Rovigno: 3Iarco, 11 0 In-
glio 1893| Francesco-31ariano, il 23 luglio 1898; Giuseppe,
il 7 aprile 1909; 31aria-Angela, l'S ottobre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai nn-
meri 4 e 5 dello istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefello: LaoNe Leoxa.
(4510}
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N. Q. 319. N. Q. 3ñ6,

IL PREFETTO

DELLS PROVINCIA DELL'ISTßIE

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estendo a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni confe·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Vènezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognomo o Chermaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

H engliome del sig. Chermaz Giuseppe, figliö del fu Giu-

seppe e della fu Maria Cociancich, nato a Giusterna il 30

gennaio 1883, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana - di « Cherma ».

Ú presente decreto, a cura del capo del Comune di-at-
tuale residenza, sarà notificato alFinteressito a tèrmini del-
l'a t. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

' Pola, addì ;12 gennaio 1929 - Anno VII

Il profetto : LEoss LEONE.

(1511)

N. C. 350.

IL PREFETTO
DELLi PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Comparith » è di origine ita-

liana e che in forza dell art. 1 di detto decreto deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere delhi Commissione consultiya apposita-

mente nominata;

Decrefa:

'Il cognomë del sig. Comparich Michele, Ïìglio del fti Gio-
vanni e della fu Maria Zatela, nato a Marzana (Pola) il 1G
ottobre 1860, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Colppari »,

11 presente decreto, a cura del cãpo del Comune di attuale
residenza, shra notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai Un-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1920 - Anno VII

li prefetto' LEONI IÆOM.

(4512) .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tuttí i territoii delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Comparich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassu-:
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apppsita-

mente nominata;

Decrëta :1

Il cognome del sig. Comparich Antonië, figli<i di Giaëömo
e di Elisa Nacinovich, nato a Fasana (Pola) il 19 gennaio
1897, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Compari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Grubesich fu Saverio e di Anna Cancellier, nata a Fasana

il 12 novembre 3807, ed ai figli, nati a Fasana: Enrica, il
5 gennaio 1922; Irene, il 12 giugno 1925; Giacomo, 11 12 gius
gno 1925.

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione seconda le Aorme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 gennaío 1929 - Anno VII

Il profetto: LEONE Laoss.
(4513)

N. C. 353.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, chë estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. dëereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. dea

creto-legge anzidetto;
. Ritenuto che il cognome « Corenich » è di origine italiand
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Uditö il parero della Commissioge consultiva apposita-

mente n.ominatw;

Decreta :

11 cognome del sig. Corenich Rodolfo, íiglio del fu Domë-
nico e della fu Teresa Popazzi, nato a Dignano il 16 feb-
braio 1878, è restituito, a tutti gli effetti dileggey nelhe for-
ma italiana di « Coreni »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome Presidenza del Senato del Regno, con lettera in lata 29 agosto

11ella forma italiana antidetta anche alla moglie Emma 1929-VII, un disegno di legge per la conversione in legge dcI R. de-

Baldessarini di Carlo e di Maria Zucca, nata a Pirano il 17 creto-legge N Juglio 1929, n. 1419, recante modifica alle disposizioni

marzo 1882. circa la nomina del presidente del P,io istituto di Santo Spirito cd

Ospedali riuniti di Roma.
Il presente decretä, E cura del cäpo del Comune 'di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del- (4919)
l'art. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1920 - 'Anno VII DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il prefctio: LEose Llose.

(4514)

N. C. 320.

IL PREFETTO
DELIJA PROVINCIA DELL'ISTRIA

LVeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie entende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretoalegge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed ill decreto blinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome il Chermaz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

avere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

I)ecretä:

11 cögnoluo del sig. Cherinaz Giovanni, 11glio del fu Do-

inenico e Antonia Radessich, nato a Seinedella il 18 luglio
1894, è restituito, a tutti gli e1Ietti di legge, nella forina

italiana di « Cherma ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anche alla luoglie Elena Pos-

sedel di Giuseppe e di Maddalena Possedel, nata a Brest

il 15 settembre 1809, ed ai figli nati a Seinedella: Antonia-
3Iaria, l'11 novembre 1920; Auna, il 10 setteinbre 1922; An-
gela, il 0 settembre 1923; Giovanni, il 13 Inarzo 1024; Ern-

na, l'S settembre 1920: noncliò alla niadre liadessicli Anto-
nia fu Antonio ved. Chermax.

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni a:Itra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaid 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: LEON13 IÆONE.

(4519)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEûGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL.E FINANZE
DIREZIONE GENEISLß DEL TESORD - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 184.

Media dei ¿ambi e delle rendite

del 20 agosto 1920 - Anno iBI

Francia
. . . • , , 74.83

Svizzera . . . , , 368.00

Londra
. . . , ,

. 02.684

Olanda . . . . , . 7.663

Spagna . . •
, , . 281.25

Delgio . . . . . .
2.038

Berlino (31arco oro) .
4.351

Vienna (Scllillinge) .
2.603

Praga . . .
.

. . 56.65

Roniania
. . . . .

11.37

.

4 Oro . 18.20
Peso argentmo

Garta 8 -

New York
. . .

. . 19.103

Dollaro Canadese . ,
18.05

Oro
. . . . . . . 368.61

Delgrado, . . . . . 33.68

Budapest (Pengo) . .
3.34

Albania (Franco oro). 360 -

NOTvegia . . .
. . 5.095

Russia (Cervonetz) . US -

Svezia . . .
.
. . 5.12

Polonia (Sloty) . . .
214.50

Danimarca
. . , , .00

Itendita 3.50 y . . . 68 -

Rondita 3.30 (100 .
62.30

liendita 3 ' lordo. . 39.30

ConsoUdato 5 1. . .
78.95

Obbligazioni Venezio

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ordinamento del lavoro nel porto di Brindisi.

Al sensi o per gli effetti dell art. 1 del 11. decreto-legge 24 gen-

naio 1929, u. 166, si rende noto che con decreto della Regia dit

zione marittima di Bari n. 8, del 10 agosto 1920-VII, ù stata costi-

tuita a Brïndisi fra i lavoratori del porto la Compagnia « Nicola e

Salvatore Briamo »,

(4909)

Ordinamento del lavoro nel porto di Porto Santo Stefano.

Al sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-leggo 24 gen-

naio 1929, n. 16G, si rendo noto che con decreto della Regia dire-

zione marittima di Livorno n. 48, del 15 agosto 1929-VII, à stata co-

stituita a Porto Santo Stefano, fra i lavoratori del porto, la « Com-

pagnia lavoratori del porto di Porto Santo Stefano ».

MINISTERO DELL'INTERNO (4910)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no.
Rossi ENRICO, gerenid

tillea che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno, ha presentato alla Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


